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DEFIBRILLATORI, GRAZIE ALL’AVA. COLPEVOLI ASSENTI LA MUNICIPALITA’ ED IL COMUNE DI VENEZIA

 

 

 

 
E’ finalmente operativa a Venezia la tanto attesa rete di defibrillatori cardiaci salvavita, indispensabile in una città con 15 milioni di presenze turistiche annue e dalla particolare morfologia urbanistica che rende spesso impossibile la necessaria velocità di intervento medico in caso di problemi cardiaci. Ad aver realizzato questo importante obiettivo, però, non è stato chi ha la primaria responsabilità della tutela della salute pubblica (cioè Presidente della Municipalità e Sindaco), bensì una meritevole iniziativa dell’associazione degli albergatori.
La cosa che mi fa veramente indignare è il fatto che dal lontano 12 ottobre 2005, ripresa con regolare cadenza, ha iniziato a circolare fra i meandri della burocrazia comunale la mia richiesta formale di un intervento tempestivo e di coordinamento da parte della Municipalità e del Comune di Venezia, affinché si potesse giungere al più presto all’attivazione di una rete di defibrillatori, unita alla riattivazione del presidio sanitario in Piazza San Marco. In tutti questi mesi, purtroppo, l’unica cosa che gli amministratori di questa città, ahimè, sono stati in grado di produrre sono state solo chiacchiere.
Colpevoli chiacchiere, che ora appaiono ancor più assordanti, di fronte alla silenziosa assenza dell’amministrazione veneziana in un servizio strategico e importante come quello della rete di defibrillatori.

Pietro Bortoluzzi
Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia


ALLEGO L’ULTIMA INTERPELLANZA DA ME PROTOCOLLATA IL 9 MAGGIO 2006, ANCORA IN ATTESA DI ESSERE DISCUSSA DAL CONSIGLIO DI MUNICIPALITA’:

ALLEANZA NAZIONALE – VENEZIA 
Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano



Al Presidente della Municipalità di Venezia-Murano-Burano
E p.c. ai Consiglieri della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 9.05.2006 – INTERPELLANZA URGENTE
Oggetto: RETE DI DEFIBRILLATORI CARDIACI IN CITTA’ E PRESIDIO SANITARIO IN PIAZZA SAN MARCO.

Il sottoscritto Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An alla Municipalità di Venezia Insulare,
PREMESSO CHE:
Ø il 12 ottobre 2005, visto che il giorno prima s’erano verificati ben tre casi mortali nell’area marciana legati a crisi cardiache che forse il tempestivo intervento di un defibrillatore avrebbe potuto evitare, protocollava un’interrogazione al Presidente, inviata per conoscenza a tutti i consiglieri della Municipalità, per sollecitare una concertazione urgente con il Distretto SocioSanitario, con il Comune, con l’Asl e con le associazioni di volontariato e/o di categoria veneziane al fine di stilare un piano per la realizzazione di una rete di presidi sanitari con defibrillatori cardiaci per le emergenze nelle zone più frequentate della città di Venezia e delle isole di Murano, Burano e Sant’Erasmo, che potesse essere supportato anche da sponsor privati, oltre che integrato da corsi di formazione per volontari;
Ø sulla stampa cittadina il direttore generale dell’ASL veneziana, Padoan, in quei giorni, criticando il Comune, dichiarava: “Chiedo da tempo un presidio con defibrillatore (a S.Marco), ma nessuno mi ascolta”;
Ø nel novembre del 2005, dopo un mese di silenzio totale a livello di Municipalità, drammaticamente un anziano veneziano trovava la morte a Dorsoduro per un attacco cardiaco, senza aver potuto ricevere un tempestivo intervento, mentre intanto Camera di Commercio, Albergatori ed Esercenti si dicevano disponibili a finanziare una rete di defibrillatori in tutta la città, con tanto di annuncio posteriore del Sindaco di volersi attivare in proposito;
CONSIDERATO CHE:
ad oggi la questione defibrillatori e presidio sanitario a San Marco non è ancora stata affrontata (se non indirettamente attraverso qualche mio estemporaneo intervento polemico) in Consiglio di Municipalità;
dalla Giunta Comunale e dalle categorie veneziane sull’argomento non sono giunte più notizie;
l’imminente stagione estiva turistica potrebbe drammaticamente riproporre l’aumento di problemi sanitari cardiaci;
INTERPELLA IL PRESIDENTE DELLA MUNICIPALITA’ DI VENEZIA-MURANO-BURANO:
Ø per essere informato su quanto fino ad ora eventualmente discusso o deliberato dalla Giunta Comunale di Venezia, alle cui riunioni partecipa, a riguardo di defibrillatori cardiaci e di presidio sanitario in Piazza San Marco;
Ø per invitarlo ad attivarsi urgentemente per favorire la realizzazione di una rete di defibrillatori, attraverso una concertazione coordinata dalla Municipalità con il Distretto SocioSanitario, con il Comune, con l’Asl e con le associazioni di volontariato e/o di categoria veneziane.

Pietro Bortoluzzi



